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Negli ultimi decenni, accanto  ad una diversificazione ed una proliferazione di professionalità, metodi e strategie che animano il “mercato” dell’orientamento, stiamo assistendo ad un sostanziale cambiamento delle domande che la società pone agli operatori del campo nel sostegno di politiche attive del lavoro. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, questo, se da un lato ha prodotto una accresciuta offerta di servizi e di interventi al fine di favorire le transizioni scuola-scuola o scuola lavoro, dall’altro rischia di produrre una sovrapposizione di modelli di intervento che non migliora l’efficacia complessiva del sistema le cui azioni sembrano a volte perseguire obiettivi tra loro incompatibili.
Per quanto riguarda la natura della domanda di orientamento, questa sembra avere oltrepassato i confini tradizionali relativi quasi esclusivamente  alla formazione scolastica ed universitaria, per comprendere tutte le situazioni nelle quali discontinuità nella vita professionale richiedono una progettualità specifica finalizzata reinserimento sociale e lavorativo.

Il progetto “Unità di Progettazione Locale –ULP” realizzato dal Dipartimento di Psicologia dell’Università di Palermo con finanziamento a valere dell’Asse III, Misura 3.05 del Piano Operativo Regionale 2000-2006 ha perseguito una duplice finalità: da una lato si è voluta promuovere la strutturazione di una rete di rapporti interistituzionali a livello provinciale che vedesse coinvolti non solo scuole, università ed enti di formazione, ma con  la partecipazione sia del mondo del lavoro che la pubblica amministrazione.
Dall’altro si è voluto favorire la diffusione di conoscenze e competenze specialistiche per la progettazione e per la realizzazione di azioni di orientamento.

Il convincimento che sta alla base di questa proposta sta nella necessità di procedere alla costruzione di sistemi territoriali per l’orientamento agendo sia in direzione top-down che in direzione bottom-up
Agendo dall’alto occorre favorire la strutturazione di relazioni tra i diversi soggetti pubblici e privati che operano nei settori scolastico, formativo e di promozione delle politiche attive del lavoro, al fine di sviluppare a livello territoriale una progettualità condivisa e di garantire maggiore coerenza ed efficacia al sistema nel suo complesso.

Parallelamente agendo dal basso appare necessario che le diverse figure professionali che si occupano di orientamento (docenti, operatori della Formazione Professionale, pedagogisti, psicologi e personale della Pubblica Amministrazione) condividano un corpus comune di conoscenze e competenze  in grado di favorire la comunicazione interpersonale ed interistituzionale e la definizione di una progettualità “di sistema”.

Il progetto ULP
Da queste considerazioni sono emerse due differenti obiettivi che hanno guidato l’azione progettuale:  il primo, prioritario, ha voluto promuovere la formazione e la costituzione su base provinciale Unità di Progettazione Locale, ossia gruppi di lavoro multiprofessionali (docenti di formazione professionale, operatori scolastici, psicologi ed esperti di mercato del lavoro) in grado di progettare, realizzare e valutare azioni orientative.

Il secondo obiettivo ha riguardato il piano interistituzionale con la costruzione di una rete di relazione tra i diversi soggetti pubblici e privati come base per la costruzione di un sistema integrato per l’orientamento a livello provinciale. 

Per quanto riguarda le metodologie adottate, la formazione a distanza, ha rappresentato un potente strumento per superare i vincoli imposti dalla dislocazione territoriale in aree come quelle oggetto dell’intervento.

Il progetto, è stato realizzato nel biennio 2001-2003 in via sperimentale in due delle nove province siciliane, Enna e Ragusa.
L’intervento si è strutturato su tre differenti piani: uno strettamente istituzionale, ha tentato di costruire una rete di rapporti tra le varie istituzioni preposte all’orientamento ed a tal fine oltre che una serie di incontri con i singoli interlocutori è stata promossa in ogni provincia di  una giornata di studio che ha visto la partecipazione delle istituzioni scolastiche, gli enti di formazioni, le associazioni sindacali e di categoria ed il mondo delle imprese.

Il secondo piano ha riguardato la cooptazione, la selezione e la formazione di due gruppi di 20 professionisti, uno per provincia, per l’acquisizione delle conoscenze e competenze necessarie a progettare e realizzare azioni di orientamento.

I destinatari diretti dell’azione formativa per un terzo sono psicologi che lavorano già in servizi socio-educativi ed enti di formazione, per un terzo docenti di istituti secondari superiori ad indirizzo tecnico-professionale o della formazione professionale ed un terzo dipendenti della pubblica amministrazione (enti locali ed ufficio scolastico provinciale).
Il percorso formativo si è articolato in 7 differenti moduli didattici, ciascuno suddiviso in una parte di attività secondo il modello frontale tradizionale, ed una parte attraverso  la formazione  a distanza, con la ausilio di una piattaforma on-line, allocata presso il server del Dipartimento di Psicologia dell’Università di Palermo.

Le attività formative sono state strutturate in tre differenti fasi. La  prima, comune a tutte le figure professionali, è stata finalizzata all’acquisizione delle conoscenze e delle competenze di base e si è articolato nei moduli didattici: Il Contratto formativo e competenze di bade per l’utilizzo della FaD, L’orientamento scolastico e professionale: Teorie, modelli e strategie di intervento e L’assetto normativo 

Nella seconda ciascuno dei tre profili ha seguito un percorso professionalizzate specifico, sempre secondo il metodo dell’alternanza presenza – distanza. Gli psicologi hanno seguito un modulo che ha avuto per oggetto La psicologia dell’Orientamento scolastico professionale, i docenti uno riguardante  Istruzione, formazione ed orientamento e gli esperti di mercato del lavoro si sono occupati de I flussi informativi e la loro gestione.

La terza fase, nuovamente in assetto plenario, è stata destinata all’acquisizione delle competenze relative a: La rete come modello di intervento, Progettare e lavorare in gruppo e La valutazione
Alla realizzazione delle attività didattiche hanno collaborato 12 docenti, due tutor d’aula ed un tutor relazionale per la FaD. Parte di questi ha anche preso parte alla predisposizione dei materiali  per le attività didattiche a distanza, con il supporto tecnico di una equipe che ha costruito i necessari supporti software.

Al termine delle attività formative sono stati costituiti i diversi gruppi di progetto (tre a Ragusa e 2 ad Enna) con l’obiettivo di elaborare proposte progettuali da proporre la realizzazione nei territori provinciali

Per quanto riguarda l’attività di progettazione il gruppo è stato supportato sia dalla presenza di un tutor che ha favorito la continuità tra prima e seconda annualità del progetto, sia da consulenze di esperti. Il lavoro si è articolato in due differenti macro-fasi. La prima è consista in una analisi del territorio sia attraverso i dati disponibili elaborati dagli istituti statistici di rilievo nazionale, sia attraverso la raccolta diretta di informazioni sull’offerta formativa e sulla diffusione delle pratiche orientative nelle due province. È stato così possibile individuare la domanda specifica di orientamento ed relativi bisogni. 

A conclusione di questa prima fase il gruppo ha definito degli indirizzi generali attorno ai quali costruire una piattaforma progettuale e sulla base di queste ha organizzato, nei due capoluoghi, un incontro tra i diversi soggetti pubblici e privati che possono contribuire alla costruzione di una rete per l’orientamento. Obiettivo dell’incontro è stato la condivisione dei risultati emersi dalle analisi del territorio e la negoziazione di obiettivi comuni su cui sviluppare, ognuno per proprio conto, le proprie azioni. 
Infine sono state redatte nell’ultima fase 5 differenti proposte progettuali a livello medio di definizione che hanno riguardato diversi aspetti, da quelli più tradizionalmente legate al mondo della formazione e dell’istruzione a quelli relativi alle attività extrascolastiche e le esperienze di alternanza scuola-lavoro (stage e tirocini).

Se l’azione ha prodotto come risultato i progetti elaborati dai gruppi, non si è riusciti però a realizzare le azioni proposte, per l’assenza di interlocutori istituzionali sufficientemente convinti che politiche orientative efficaci possano rappresentare uno strumento di crescita della professionalità complessiva del territorio che governano ed un volano per lo sviluppo economico. Questo pregiudizio ha riguardato il livello politico-amministrativo 

L’assenza delle autorità provinciali ad entrambi gli appuntamenti nei due capoluoghi ha fatto venire meno una preziosa occasione per avviare un dibattito che stenta a decollare e nel quale proprio le Province devono svolgere una funzione trainante e che sembrano invece interpretare il proprio ruolo, su questo versante, in modo estremamente riduttivo.
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